
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 
 

Il Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 (cd. DL Cura Italia) prevede diverse disposizioni, anche di specifico 

interesse per il campo ambientale, per affrontare l’emergenza Coronavirus. Di seguito si riportano le 

principali. 

Articolo 113 - Rinvio di scadenze adempimenti relativi a comunicazioni sui rifiuti 

- Stabilisce che sono prorogati al 30 giugno 2020 i termini di presentazione del modello unico di 

dichiarazione ambientale (MUD); 

-  versamento del diritto annuale di iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali.  

Articolo 103 - Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi 

- La norma prevede di non considerare il periodo tra il 23 febbraio 2020 e il 15 aprile 2020 al fine del calcolo 

dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo 

svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 

febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data.  

- Sono inoltre prorogati o differiti, per il tempo corrispondente (quindi si ritiene senza tenere conto del 

tempo intercorrente tra il 23 febbraio 2020 e il 15 aprile 2020), i termini di formazione della volontà 

conclusiva dell’Amministrazione nelle forme del silenzio-assenso o il silenzio-rifiuto. 

Articolo 103 - Effetti degli atti amministrativi in scadenza  

Dispone che tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 

denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservino la loro validità fino al 15 giugno 

2020. A tal proposito: 

- il Ministero dell’Ambiente ha pubblicato il 23 marzo 2020 una circolare che chiarisce gli aspetti applicativi 

dell’articolo per i certificati rilasciati alle persone fisiche e alle imprese ai sensi degli articoli 7 e 8 del D.P.R. 

n. 146/2018 sui gas fluorurati a effetto serra (Fgas). L'estensione delle certificazioni sarà effettuata 

direttamente dagli Organismi di certificazione accreditati e designati; 

̶- l 'Albo gestori ambientali ha pubblicato la Circolare n. 4 del 23 marzo 2020 che chiarisce che la norma 

consente ai soggetti con titoli abilitativi in scadenza di continuare ad operare fino al presunto superamento 

dell’emergenza, fermo restando comunque l'obbligo di rispettare requisiti e condizioni che caratterizzano 

l'esercizio legittimo dell’attività. 

Per maggiori dettagli si rimanda (https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/17/20G00034/sg) allo 

stesso decreto Cura Italia ed eventuali successive modifiche. 
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Sempre per superare l’emergenza sono stati, emanati anche i seguenti provvedimenti nazionali e regionali: 

- alcune Regioni (Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia e Umbria) hanno approvato misure 

temporanee volte a semplificare alcuni adempimenti in capo ai gestori delle installazioni sottoposte alla 

Autorizzazione Integrata Ambientale e Autorizzazione Unica Ambientale, con il rinvio o la sospensione di 

termini temporali. 

- Il Ministero dell’Ambiente ha inviato a Regioni, Province, Comuni e ISPRA una circolare 

(https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/eci_circolare_covid_19.pdf) contenente le 

indicazioni per disciplinare forme speciali di gestione dei rifiuti sui territori regionali, per superare questo 

momento di forte criticità del sistema a causa dell’emergenza Coronavirus ed evitare eventuali 

sovraccarichi. Le Regioni che scelgono di adottare delle ordinanze regionali contingibili e urgenti ai sensi 

dell’art. 191, del D.Lgs. n. 152 del 2006, possono implementare i regimi straordinari suggeriti nella circolare, 

temporalmente circoscritti alla durata dell’emergenza. In particolare, la circolare fornisce indicazioni in 

merito a: 

a) capacità di stoccaggio impianti; 

b) deposito temporaneo dei rifiuti; 

c) deposito dei rifiuti urbani presso i centri di raccolta comunali; 

d) impianti di incenerimento; 

e) smaltimento in discarica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Per informazioni: info@pvcforum.it  o chiamare il +39 02 33604020 
 

Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà 
all’aggiornamento della lista.Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it 
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